
64 D E L l i  e A n t i c h i t à ’ E s t e n s i

Eftenfi vicini, ne altri 1’ obbligarono mai a disdirfi fa quefìo ponto . 
Certo fe non fofse flato notorio il Matrimonio di D. L au ra , e fc 
Laura fofse fiata, quale ce la rapprefentano i Camerali : tanto feli­
no , tanta cofcienza aveva Leandro Alberti da non molare una Con­
cubina e Donna bafsamente nata , in Moglie di un Duca . Tioppo fa­
cilmente avrebbe potuto efsere egli convinto di sfacciataggine , e fi 
farebbe tirato dietro le r ifa , e il digredito de i Concittadini, e più 
de i Ferrarefi confinanti, afserendo contro la verità una partita di sì 
grave importanza , perchè fpettante all’ onore di un Duca di Ferra­
r a , e de i fuoi Fratelli. Che fi farebbe ? che fi direbbe oggid ì, fe 
un fimil cafo avvenifse ?

Quinto , è fiato allegato per parte degli Eftenfi Francefilo San- 
fiovino , il quale nel Trattato delle Famiglie Illuflrì d* Italia parlando 
d’ Alfonfo I. ha le feguenti parole : Alfonfo I. Duca III. di Ferrara , 
Cavàlier dell' Ordine dì S. Michele, del quale fu  DO NNA Arma figliuo­
la di Galeazzo Sforza Duca di Milano ; e poi Lucrezia figliuola di Papa 
Alefiàndro FI. ed All' Ultimo L A U R A  EUS'FOCHIA Ferrarefe . Ancor 
quefti fu Autore Contemporaneo d’ effa Laura , e come tale facil­
mente potea e dovea faper quello che ognun fa de’ Matrimoni de’ 
Principi , i quali non fon già arcani di Gabinetti , Il medefimo in 
oltre nel 1579, pubblicò la fua Cronologia con dedicarla a Jacopo 
Boncompagno Governalor Generale di Santa Cbiefa, dove fi legge il me­
defimo atteftato delle Nozze di D. Laura . Crede d’ efferfi sbrigato 
da quello Autore il Difenfore della Camera con una lieve fioccata 
tirata in aria , dicendo : Che il Sanfovino a bello ftudio ufa il moine di 
Donna , che convisn alla Moglie , e a qualunque altra Femmina , per ifean- 
fare, in tal guifa il bifogno di darle il nome di Concubina . E pure fa 
egli in fua cofcienza , ¡che il Sanfovino innumerabili volte in quello 
fieffo Libro fi ferve del ¡nome di 'Donna , per denotare le vere Mogli 
altrui : a che dunque fognar qui de’ mifter] ? Sa di p iù , che il pro­
prio fenfo del nome Donna in tali cali è quello di Moglie •, e che in 
quel palio per neeeflità fi vuol -dire folamente Moglie , perchè Anna 
Sforza è .appellata Donna d' Alfonfo I. Finalmente fa , che il Sanfovino 
non accoppia mai le Mogli de’ Signori colle Concubine , e diftingue 
anche 1 Legittimi da i Naturali : a che dunque ferve s't vana offer- 
vazione per eludere l’ autorità di quello ’Scrittore'?

. Sello, Fu addotta altre volte in favore di D. Laura la tefiimo- 
manza di Federigo Scotti , il -quale ne’ fuoi Configli Legali fìampati 

1572. ^ ’om: -H- Lib. III. Refp. 4. trattando delle Donazioni fatte 
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f i T i r i ì  L DliCS Ffinafl(S DoFi™ L A U R A  , Secunda FJU AU XO - 
Serenarli, ab ilio duAce ,confa voti im p le n d iL ’ Autore fa

1 p & fiSuardevole , Conte, Feudetario, e Dottore ; perciò rima* 
Fe f i  C 01 ogni ombra dì “frode , malizia , e menzogna , E pure

aio 11 porto, -che lo Scotti f i  "bende Convinto di Menzogna . Afcoìtia-
mone


